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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2598):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi), dal 
Ministro degli affari esteri (Mogherini), dal Ministro della difesa (Pinot-
ti) e dal Ministro dell’interno (Alfano) in data 4 agosto 2014. 

 Assegnato alle Commissioni riunite III (affari esteri e comuni-
tari) e IV (difesa), in sede referente, il 4 agosto 2014 con pareri del 
Comitato per la legislazione e delle Commissioni I, II, V, VI, VIII, 
IX, X, XI, XIV. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite III e IV, in sede referente, il 6 
e 7 agosto 2014; il 2, 3, 9, e 16 settembre 2014. 

 Esaminato in Aula il 7 agosto 2014; il 4, 9 e 16 settembre 2014 e 
approvato il 17 settembre 2014. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1613):   

 Assegnato alle Commissioni riunite 3ª (affari esteri, emigrazione) 
e 4ª (difesa), in sede referente, il 17 settembre 2014 con pareri delle 
Commissioni 1ª, 2ª, 5ª, 6ª, 8ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), 
sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 18 e 23 settem-
bre 2014. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 3ª e 4ª, in sede referente, il 
23 e 24 settembre 2014. 

 Esaminato in Aula il 24 settembre 2014 e approvato il 25 settembre 
2014.   

  

     Il decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   - serie generale - n. 179 del 4 agosto 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di Ministri), le modiÞ che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa   Gazzetta UfÞ ciale   alla pag. 11.    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 aprile 2014 .

      Delega di funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei ministri e relativi all’attuazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali ai Ministri competen-
ti per materia.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
diÞ cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
diÞ cazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146 del 
1990, il quale prevede che, quando sussista il fondato pe-
ricolo di un pregiudizio grave e imminente ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati dalla medesima leg-
ge, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato, ove il conß itto abbia rilevanza nazionale 
o interregionale, invita le parti a desistere dai comporta-
menti che determinano la situazione di pericolo, esperisce 
un tentativo di conciliazione e, se il tentativo non riesce, 
adotta con ordinanza le misure necessarie a prevenire il 
pregiudizio grave e imminente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, con il quale l’on. dott.ssa Maria Anna Madia 
è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 febbraio 2014 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la sem-
pliÞ cazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 aprile 2014, art. 1, comma 5, lettera g, con il 
quale il Ministro senza portafoglio per la sempliÞ cazione 
e la pubblica amministrazione è stato delegato, tra l’al-
tro, all’attuazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni, limitatamente 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche dei com-
parti di contrattazione collettiva e delle autonome aree di 
contrattazione della dirigenza, di cui ai contratti collettivi 
nazionali quadro dell’11 giugno 2007 e del 1° febbraio 
2008, della carriera prefettizia o diplomatica, ai profes-
sori e ricercatori universitari, ai dipendenti degli enti che 
svolgono la loro attività nelle materie contemplate dalle 
leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive modiÞ cazioni 
ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287, al personale 
delle autorità amministrative indipendenti, nonché al per-
sonale dipendente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Ritenuto opportuno, a tal Þ ne, delegare le funzioni at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei ministri dalla leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modiÞ cazioni, 
ai Ministri la cui competenza, anche per i casi di vigi-
lanza, si estende ai settori interessati dalle astensioni dal 
lavoro regolamentate dalla citata legge 12 giugno 1990, 
n. 146, per quanto non compreso nella riportata delega al 
Ministro senza portafoglio in materia di sempliÞ cazione 
e pubblica amministrazione; 


